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PROVINCIA SUD SARDEGNA 
Gestione Stralcio ex Provincia Medio 
Campidano 
Area Ambiente 
Via Argentaria n. 14 
09016 IGLESIAS 
protocollo@cert.provincia.sudsardegna.it 
 
 

 

R.A.S. Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Servizio Tutela dell’atmosfera e del territorio – 
Settore Gestione Rifiuti 
Servizio Sostenibilità Ambientale, valutazione 
impatti – SAVI 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 
R.A.S. Assessorato Enti Locali, Finanze e 
Urbanistica 
Servizio Pianificazione paesaggistica e 
urbanistica 
Servizio Tutela paesaggio e vigilanza 
Sardegna Meridionale 
urbanistica@pec.regione.sardegna.it 
 

A.R.P.A.S. 
Dipartimento Sulcis – Linea Attività A.I.A. 
Via Napoli n. 7 
09010 PORTOSCUSO 
arpas@pec.arpa.sardegna.it 
dipartimento.ci@pec.arpa.sardegna.it 
dipartimento.ci@arpa.sardegna.it 
 

Comune di Villacidro 
protocollo.villacidro@pec.it 
 
ASL n. 6 
ambiente.salute@pec.aslsanluri.it 
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Comando Vigili del Fuoco di Cagliari 
Ufficio Prevenzione Incendi 
com.prev.cagliari@cert.vigilfuoco.it 
 
VILLASERVICE Spa in liquidazione 
lg15.2024cagliari@pecliquidazionigiudiziali.it 
 

  
OGGETTO: RIPROFILATURA DELLA DISCARICA E LAVORI DI ADEGUAMENTO SECONDO LA 

NUOVA CONFIGURAZIONE SOTTOPOSTA A VERIFICA PRELIMINARE DI CUI 
ALL’ART. 6 COMMA 9 D. LGL M. 152/06. Conferenza dei Servizi ai sensi del D.lgs. 
152/06 e s.m.i, e della Legge n. 241/90 s.m.i. Modifica non sostanziale dell’AIA n. 3/2010 
e ss.mm.ii., con aggiornamento dell’autorizzazione. Trasmissione richiesta integrativa 
– Implementazione codici CER. 

 
 

PREMESSA 

Il sottoscritto dott. Enrico Camboni in qualità di Presidente Consorzio del Consorzio Industriale Provinciale 

Medio Campidano – Villacidro, proprietario e Gestore dell’impianto di smaltimento controllato per rifiuti 

speciali non pericolosi, ubicato in Zona Industriale Loc. Cannamenda – Villacidro (SU), con la presente, 

ad integrazione della precedente istanza di modifica non sostanziale trasmessa in data 07/12/2023 Ns 

prot. 3645 ed integrata in data 10/04/2024 prot. n. 1849 trasmette la seguente richiesta integrativa di 

variante non sostanziale alla vigente Autorizzazione Integrata Ambientale n° 03/2010 e ss.mm.ii. 

consistente in: 

▪ Integrazione all’elenco di codici EER attualmente autorizzati con l’aggiunta del codice EER 190902 

▪ Integrazione all’elenco di codici EER attualmente autorizzati con l’aggiunta del codice EER 190812 

In entrambi i casi l’istanza è giustifica da una generale situazione di contingente limitata disponibilità, per 

carenze di volumetrie disponibili e/o per limitazioni operative di gestione, di appropriati impianti di 

smaltimento dislocati sul territorio regionale in grado di poter accettare i suddetti rifiuti. 

 

EER 190902 – Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua 

L’implementazione della vigente autorizzazione con il suddetto codice EER, oggetto della presente 

istanza, è associata a due specifiche esigenze: la prima è legata alle necessità di smaltimento dei fanghi 

prodotti dagli impianti di potabilizzazione dell’acqua anche di proprietà del CIV; come premesso l’attuale 

limitata capacità di ricezione di detto rifiuto da parte di impianti di smaltimento operanti sul territorio 

regionale grava sulla normale e corretta gestione d’esercizio dei potabilizzatori con il rischio di creare 

anomalie e disallineamenti rispetto alle normali procedure di gestione dei propri rifiuti autoprodotti e dei 

rispettivi stoccaggi temporanei oltre ai rischi connessi a potenziali impatti negativi di tipo socio-sanitario.  
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La seconda esigenza, indirettamente connessa alla prima, è legata alle necessità di smaltimento 

della stessa tipologia di fanghi prodotti dal CIV stesso in seno all’esercizio dell’impianto di potabilizzazione 

dell’acqua proveniente dalla diga sul Rio Leni che alimenta regolarmente la rete di distribuzione alle varie 

utenze consortili ubicate nell’agglomerato industriale di Villacidro. In quest’ultimo caso l’istanza è pure 

motivata dalla volontà del CIV di garantire una gestione operativa dello specifico rifiuto autoprodotto 

garantendo il minimo impatto ambientale possibile relativamente al trasporto e movimentazione essendo 

minima la distanza da percorrere. 

 

EER 190812 – Fanghi prodotti dal trattamento biologico dell’acque reflue industriali diversi 

da  quelli di cui alla voce 190811 

L’implementazione della vigente autorizzazione con il suddetto codice EER, oggetto della presente 

istanza, è associata in questo caso alle necessità di smaltimento da parte degli impianti di depurazione di 

acque reflue, in questo caso a matrice perlopiù industriale andando a integrare l’autorizzazione attuale, 

che già consente di ricevere EER 190805 (fanghi prodotti dalle acque reflue urbane) in quanto presente 

in autorizzazione. Per le stesse ragioni indicate in premessa, molti degli impianti di depurazione delle 

acque, comunali e consortili, necessitano, attraverso la Ditta Appaltatrice, di poter smaltire regolarmente 

tutti loro fanghi autoprodotti che per differenti ragioni non possono essere incanalati verso operazioni di 

recupero come lo spandimento agronomico, come normalmente dev’essere inteso come destino prioritario 

del rifiuto. Il caso specifico rappresentato da EER 190812 interessa in particolare tutti gli impianti di 

depurazione, spesso di appartenenza consortile, possono essere alimentati e da reflui urbani e da reflui 

provenienti da attività artigianali e/o industriali, con prevalenza ora dell’una ora dell’altra della diversa 

specificità qualitativa. 

  

CONNOTAZIONE DELLA INTEGRAZIONE ALLA VARIANTE PROPOSTA 

Considerato che le variazioni proposte: 

a)  Non modificano la funzionalità dell’impianto di smaltimento né tantomeno alterano le modalità di 

gestione operativa; 

b) Non comportano variazioni incrementali e/o peggioramenti degli impatti ambientali nei confronti 

delle matrici ambientali prese in considerazione in sede di VIA e AIA; 

c) Non comportano variazioni di esercizio della discarica risetto a quanto approvato; 

d) Non comportano variazioni che rendano necessarie delle modifiche e/o integrazioni al Piano di 

Monitoraggio e Controllo approvato e attualmente vigente; 



  

e) Non generano incrementi quantitativi dei rifiuti autoprodotti in seno al normale esercizio 

dell’impianto 

Le stessi si configurano come “varianti non sostanziali” con modifica di AIA ai sensi della normativa di 

settore ed in particolare: 

➢ Dell’art. 29-nonies del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. “modifica degli impianti o variazione del gestore”; 

➢ Del punto 2.2 della DGR n°14/32 del 04.04.2012 “Linee guida per i procedimenti di rilascio delle 

autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura ordinaria” 

(Applicazione regionale dell’art.208 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii) 

È gradita l’occasione per porgere Cordiali saluti. 

 
       Il Presidente 
(dott. Enrico Caboni) 

 
  

 
Il Responsabile tecnico e Referente AIA 
            (Ing. Gianroberto Cani) 
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